
VICela
a cura di Tommaso Pantuso

Molti di voi, possessori di un drive 1541
della Commodore, saranno curiosi di
conoscerne il funzionamento e i segreti.
Questa e la prossima puntata di VIC da
zero+ 64 saranno dedicate a questo (in-
teressante, crediamo) argomento.

Il 1541
di Luigi Tavolato

La formattazione
Certamente moltissimi di coloro che

in questo momento ci stanno leggen-
do, avranno usato in precedenza, per
salvare o caricare i propri programmi,
il registratore CN2 e si saranno abitua-
ti al suo caratteristico modo di opera-
re, modo che non presuppone alcuna
«preparazione» preliminare del nastro
per predisporlo a ricevere i dati.

Niente di strano quindi se l'opera-
zione di «formattazione» possa aver
un po' disorientato i posseswri del
1541 nei primi tempi in cui si sono
scontrati (o semplicemente incontrati)
con questo nuovo modo di operare.

Lo scopo della formattazione è
quello di registrare sul floppy (il di-
schetto) tutta una serie di riferimenti
che successivamente faciliteranno il
drive nelle operazioni di lettura e scrit-
tura dati.

È proprio tramite essa che viene
predisposta la base per la creazione di
un sistema di gestione dati rapido ed
efficiente (nei limiti consentiti dalle
prestazioni e dal costo della macchi-
na).

Un accesso più veloce alle varie in-
formazioni, maggiori possibilità nella
manipolazione dati, eliminazione di
errori di sovrascrittura ... non sono che
alcuni dei vantaggi derivanti dalla for-

mattazione e dalle soluzioni operative
ad essa connesse. Dunque, per capire
bene come un floppy viene gestito dal
DOS (Disk Operating System), è quin-
di importante comprendere in che co-
sa essa consista.

Durante l'operazione di formatta-
zione, il DOS suddivide il floppy in 35
zone concentriche, dette tracce, equi-
distanti fra loro.

Il posizionamento corretto iniziale
sulla traccia è effettuato sfruttando le
caratteristiche del motore che muove
la testina di lettura/scrittura del 1541
(R/W HEAD).

Questo motore (stepper motor o mo-
tore passo passo), pilotato dalla routi-
ne di Interrupt del DOS, fa avanzare
la testina non di moto continuo, ma ad
intervalli (o passi) di lunghezza co-
stante il che permette il corretto posi-
zionamento, via software, su ciascuna
traccia del disco.

Posizionata la testina sull'a traccia,
la routine di formattazione comincia a
suddividerla nei settori previsti.

Nella figura A possiamo vedere co-
me appare suddivisa fisicamente una
traccia, tenendo però presente che
questa rappresentazione è solo teorica
ed esemplificativa: vediamo perché.

Quando viene posizionato il primo
settore su ciascuna traccia, e di conse-
guenza i successivi, il punto di inizio
viene scelto in maniera del tutto ca-
suale.

Alcuni drives fanno riferimento al
forellino presente in prossimità del
centro del disco, detto foro indice (In-
dex o Timing Hole), per effettuare tut-
te le operazioni di lettura/scrittura (e
quindi anche di formattazione): trami-
te esso sanno sempre in quale punto
della traccia si trovano.

Al contrario di questi ultimi, il 1541
riconosce un settore non dalla sua po-
sizione rispetto all'Index Hole, bensì
dalla lettura dei riferimenti registrati
su di esso via software. Proprio per

questo motivo la tecnica di formatta-
zione adottata da esso è detta Soft-
Sectored, mentre l'altra, che utilizza ri-
ferimenti fisici fissi, è detta Hard-Sec-
tored.

La velocità di rotazione del disco
(velocità angolare) rimane sempre co-
stante, non lo è però la velocità lineare
con cui viene scorsa ciascuna traccia,
che aumenta man mano che la testina
si sposta dalle tracce interne verso
quelle esterne.

Se mantenessimo costante anche la
velocità di trasmissione dati (n.byte
per unità di tempo), regolata dal
CLOCK del drive, la densità di regi-
strazione (n.byte per pollice), ottimale
sulla traccia più interna, andrebbe di-
minuendo nello spostarsi verso le trac-
ce più esterne, con uno spreco non in-
differente di memoria di massa.

Per ovviare a questo inconveniente,
la superfice del floppy è stata suddivi-
sa in quattro zone concentriche a cia-
scuna delle quali corrisponde un di-
verso tempo di CLOCK, al fine di ren-
dere il più possibile costante la densità
di registrazione: la frequenza del
CLOCK aumenta con l'aumentare
della velocità lineare. Di conseguenza,
in corrispondenza di ciascuna di que-
ste quattro zone, si avrà anche una va-
riazione del numero di settori per trac-
cia.

Nella tabella sono riportati il nume-
ro di settori presenti su ciascuna trac-
cia e i corrispondenti valori del
CLOCK.

Zona Tracce Numero Frequenza
disco settori del CLOCK

O 01-17 21 307.692 Kb/s
1 18-24 19 285.714 Kb/s
2 25-30 18 266.667 Kb/s
3 31-35 17 250.000 Kb/s

Grazie a questa soluzione possiamo
gisporre di quasi 90 settori in più per i
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Figura A - Organizzazione teorica delle tracce e dei sellori di un disco da 5~ (disegno non in scala).

Settore 6

Settore 5

/

La view BAM

checksum errato, l'ID diverso da quel-
lo previsto, un riferimento mancan-
te ...), comunica l'errore riscontrato e
lo segnala facendo lampeggiare il
LED rosso.

La BAM o Blocks Availability Map
(Mappa di Distribuzione dei Blocchi)
viene usata per rappresentare via via
la situazione di disponibilità di memo-
ria del floppy, quanti e quali settori
sono stati utilizzati e quanti e quali so-
no ancora liberi. In questo modo il
DOS sa sempre, nella gestione dei file,
quali operazioni è lecito effettuare e

,

Mezza Traccia __ J' '\ ""---U Timing Hole

Settore 1

Settore SI'

/

Figura B - Immagine espansa di un singolo sellore.

/

siamo accedere direttamente tramite i
comandi implementati nel DOS. Tutte
le altre sono gestite direttamente dal
Sistema Operativo a meno di non co-
struire delle routine apposite (in lin-
guaggio macchina naturalmente).

- Checksum: idem come sopra.
- GAP 2 o Intersector Gap: è uno

spazio vuoto presente tra due settori.
Ogni qual volta il DOS voglia legge-

re un settore di una certa traccia, per
prima cosa posiziona la R/W HEAD
su quest'ultima e quindi comincia a
leggere tutti i blocchi indirizzi finché
non trova quello corrispondente al set-
tore cercato. Se non lo trova, o si ac-
corge che qualche cosa non va (un

nostri dati, equivalenti ad oltre 22K
byte.

Dunque, non vi è alcuna relazione
di posiziona mento fisico tra settori
corrispondenti ma di tracce diverse.

In alcuni drive il problema viene in-
vece risolto mantenendo costante il
tempo di CLOCK e variando la velo-
cità di rotazione del disco in funzione
della traccia su cui viene posizionata
la testina.

Finita questa prima operazione,
vengono quindi registrati la BAM, il
nome del dischetto, l'ldentificatore, la
versione del DOS e viene predisposta
la Directory (per la quale viene riser-
vata tutta la traccia 18): vedremo suc-
cessivamente il significato, lo scopo e
l'uso di queste informazioni.

Dati caratteristici di un settore

Ciascun settore è costituito da due
zone distinte:

> Il Blocco Indirizzi
> Il Blocco Dati
Il primo, usato per identificare uni-

vocamente il settore e quindi poter ac-
cedere correttamente alle informazioni
del Blocco Dati richiesto, viene scritto
una volta per tutte durante la format-
tazione e contiene le seguenti specifi-
che (fig. B);

- SYNC: carattere di sincronismo,
costituito da una particolare succes-
sione di « I». Viene utilizzato dal DOS
per riconoscere l'inizio di un Blocco
Indirizzi o Dati.

- 08: è una costante utilizzata per
distinguer~ il Blocco Dati dal Blocco
Indirizzi. E caratteristica di quest'ulti-
mo.

- IDl: è il Primo carattere dell'l-
dentificatore del Disco (ID low).

- ID2: è il secondo carattere del-
l'ID (IO high).

- Track: contiene il numero della
traccia su cui si trova il blocco Dati.

- Sector: è il numero di settore del
blocco Dati.

- Checksum: è un numero di con-
trollo ricavato dai valori dei dati che
lo precedono. Serve a controllare che
le informazioni di un blocco siano re-
gistrate correttamente (o che non si
siano deteriorate nell'uso del floppy).
Ciascun blocco (Indirizzi o Dati) ha il
suo checksum.

- GAP I o Header Gap: è uno
spazio vuoto che separa il Blocco In-
dirizzi dal Blocco Dati del settore.

Il Blocco Dati viene usato per regi-
strare opportunamente tutte le infor-
mazioni che comunichiamo al drive ed
è cosÌ composto:

- SYNC: idem come sopra.
- 07: costante che identifica iI

Blocco Dati
- 256 Byte di dati: è la zona del

settore riservata alla memorizzazione
dei nostri dati ed è l'unica a cui pos-
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IHE .CRATCH ìROTECTOR

REM********************
REM* *
REM* PROGRAM SCRATCH *
REM* *
REM* *
REM* PROTECTOR *
REM* *
REM* *
REM********************

100
110
120
130
140
150
160
170
180
190200 CLR:POKE53280,O:POKE53281,O:POKE808,225
210 PRINT" (CLR)(RVS)(CYN)
":ZS-CHRS(O)
215 REM*** (SWLC) - CTRL + N
220 PRINT" (SWLC)(WHT)(RVS)(UP)
230 PRINTTAB(8) "(UP)240 PRINTTAB(18) "BY"TAB(51) " _
250 PRINTTAB(l1) "(RVS) L,..,h 1+>crL+lr"
260 :
270 REM**** FLASHIN' DELLA SCRITTA ****
280 :290 CS-" (HOME)(LGRN)(DOWN) (DOWN)(DOWN)(DOWN)(DOWN)(DOWN)(DOWN)(DO
WN) (DOWN) (RGHT)(RGHT)(RGHT) (RGHT)(RGHT)(RGHT)(RGHT)(RGHT)~NSERISC
I IL -ISCHETTO "
300 PRINT" (RVS)"CS:GETJS
310 IFJS-""THENFORI-1T0200:NEXT:PRINTCS:FORI-1T0200:NEXT:GOT0300
320 :
330 PRINT" (UP)(RVS) <ì> INSERT <-> ERASE <t> GO ON <-> END "
340 WS-"----------":PRINTTAB(7) "(DOWN) r"WS","
350 FORI-1T08 :PRINTTAB (7)" I"TAB(31)" l'' :NEXT:PRINTTAB (7)"L" ;W$:"~"
360 :
370 REM****** INIZIO ELABORAZIONE *****
380 : I390 OPENl,8.15, "IO" :OPEN6,8,6."4":1'%-18:5%-1
400 :
410 REM**** LEGGE TRACCIA E SETTORE ***
420 :
430 PRINT41."U1:";6;0;1'%;S%:GET46,TTS,SSS::REM*** GET NEXT TRACK
& SECTOR
440 INPUT41,E1,E1S,E2,E3:IFE1<>OTHEN950
450
460 REM**LEGGE IL CONTENUTO DEL BLOCCO*
470 :
480 FORI-2T0226STEP32:PRINT41, "B-P";6;I :REM*** POSIZIONE DEL FIL
E NEL BUFFER
490 GET46,PS,TS,SS:P-ASC(PS+ZS) :REM*** TIPO FILE + TRACCIA E SET
TORE DI INIZIO
500 ON-(P-0)GOT0790:PR-PAND64:REM*** CONTROLLA IL BIT DI PROTEZIO
NE
510 :

100 REM********************************
110 REM** **
120 REM** CHANGE DISK NAME
130 REM*' **
250 REM********************************
260
270
280
290
300 POKE53281,O:POKE53280,O:CLR
310 PRINT" (YEL)(OFF)(CLR) (DOWN) (DOWN) (DOWN)
320 PRINT" 1 (RVS) CHANGE DISK NAME (OFF)I
330 PRINT" ---------,
340 PRINT" (DOWN) (DOWN) BY
350 PRINT" (DOWN) (RVS)LUIGI TAVOLATO (OFF)360 PRINT" (DOWN) (DOWN) ---------------
370 PRINT" 1 <l> DISPLAY THE DISK NAME
380 PRINT" •....1 ------------------'
390 PRINT" I <2> CHANGE THE DISK NAME
400 PRINT" '----------------,
410 WAIT198.1:GETL$:ONVAL(L$)GOT0630,420:GOT0410420 PRINT"(DOWN) ":A$=""
430 INPUT" (RVS)>> NUOVO NOME (OFF) : ";A$: IFA$=''''THENRUN
440 A$=LEFT$(A$+" ?".16)

Nota
I codici di controllo nei listati sono ri·
portati in forma «esplicita», in conse·
guenza dell'impiego della stampante
Star N L·l O e relativa interfaccia per
Commodore. Ovviamente, nella digita-
zione del programma è necessario usare
i consueti tasti che corrispondono alle
indicazioni fra parentesi: ad esempio
cursore destro per (RGHT), CTRL-3
per (RED) eccetera.

quali no. La BAM è registrata sul set-
tore zero della traccia 18 ed occupa i
byte dal 4 al 143 compresi.

Centoquaranta byte complessivi
quindi, suddivisi in gruppi di quattro,
a ciascuno dei quali corrisponderà
una ben determinata traccia.

Il valore ASCII del primo di questi
quattro byte dà il numero di blocchi li-
beri della traccia corrispondente, i
successivi tre quali di questi blocchi
sono disponibili e quali no.

Ciò è realizzato facendo corrispon-
dere a ciascun bit del byte un ben pre-
ciso settore. AI secondo di questi quat-
tro byte corrisponderanno i settori da
O a 7, al terzo quelli da 8 a 15, mentre
all'ultimo quelli da 16 fino al numero
massimo consentito per la traccia.

Se il bit corrispondente ad un certo
settore è in ON (= I) questo è disponi-
bile altrimenti no (OFF =O).

Sempre nel medesimo settore sono
memorizzati il nome del disco (byte
144-160), l'idc:ntificatore (byte
162-163) e la versione del OOS (byte
3). E qui un primo fatto importante:
modificando quest'ultimo byte il drive
non è più in grado di riconoscere le
modalità di registrazione adottate su
quel noppy ed inibisce tutte le opera-
zioni di scrittura.

La versione del OOS è scritta anche
nei byte 165 e 166, ma non viene da es-
so utilizzata, come non lo è neanche
l'IO dei byte 162 e 163: queste infor-
mazioni servono unicamente come ri-
ferimento per l'utente.

(CLR) :.-J (YEL) :i1
(HOME) i=t (RVS) :q
(DOWN) )11 (OFF) !!!!!
(UP) :-1 (ORNG) ;J
(RGHT) Il. (BRN) P.:
(LEFT) •• (LRED) a
(BLK) • (GRYl ) :-1
(WHT) =I (GRY2) ~i1
(RED) ~Ji (LGRN) Il
(CYN) •••• (LBLU) ~
(PUR) ?li (GRY3) ••••
(GRN) - (SWLC) ~I-(BLU) il
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CLOSE1 :CLOSE6 :POKE211.17 :POKE214. 23 :SYS58732 :PRINT"O.K. (BLK)"
~RINT"(UP) (UP(RUN(UP) (UP) (UP)":POKE808.237:END
REM*** SCRIVE L'U~IMO SETTORE ***

Vie da zero+ 64

520 REM** GESTIONE PSEUOQ-FINESTRA ****
530 :
540 FORF-1T07:POKE211.9:POKE214.12+F:D$(F)-D$(F+1) :SYS58732
550 PRINTD$ (F)"(OFF) ":NEXTF '
560
570 REM** CANCELLA IL VECCHIO NOME ****
580 REM** E SCRIVE IL NUOVO SUL VIDEO *
590
600 D$(F)-" ":IFPR)OTIiEND$(F)-"(RVS)P(OFF) "
610 PRINTrAB(9) " ":PRINTrAB(9) "(UP) ":D$(F):
620 FORJ-1T016 :GEn6 .,C$:D$-CHR$ (ASC (C$+CHR$ (O») :D$(F)-D$ (F)+D$:P
RINTD$:"
630 ON-(C$-"")GOT0910:NEXTJ640 : '
650 REM***** SCELTA DELL' OPZIONE *****
660 :
670 GETJ$: ON- (J$-"t ")- (JS-"F") *2GOT0790. 910: IFJS< )"P"ANDJ$< )"E"TH
EN670
680
690 REM****** SCRIVE NEL BUFFER *******
700
710 PRINTtH. "B-P:" :6:I
720 IFJS-"P"TIiENPRINTt6.CHR$(ASC(P$)OR64)::REM*** PROTEGGE IL FIL
E
730 IFJS-"E"TIiENPRINTt6.CHR$(ASC(PS)AND191)::REM*** ELIMINA LA PR
OTEZ IONE
740 DS(F)-DS(F)+" (RVS)"+C~$(ASC(JS)OR128)
750
760'REM** SUCCESSIVO NOME PROGRAMMA ***
770 REM** E RISCRITTURA DEL BLOCCO ****
780
790 NEXTI :PRINTt1. "U2:";6: O:1'%:S%
800
810 REM** SE NON E' L'ULTIMO BLOCCO ***
820 REM** VA A LEGGERE IL SUCCESSIVO **
830
840 1'%-ASC(TTS+CHRS(O» :S%-ASC(SSS+CHR$(0»':IFS%<)OAND1'%<)OTIiEN43
O
850
860
870
880
890
900
910 PRINTt1."U2:":6:0:1'%:S%:GOT0860
920
930 REM****** STAMPA L'ERRORE ******
940 :
950 PRINT" (DOWN) (DOWN) (YEL)"E1S" ( ERR."E1"- TR."E2"- SE."E3") (DO
WN)":STOP: GOT0860

450 OPENl, 8.15. "IO":OPEN6. 8.6. "t":GOSUB610: ONERGOT047O
460
470 REM** IMMETTE NEL BUFFER DEL DRIVE
480 REM** IL BLOCCO DA MODIFICARE E SI
490 REM** POSIZIONA AL BYTE N'144
500
510 PRINTtl. "U1:"; 6;O; 18:O :PRINTtl. "B-P"; 6; 144
520
530 REM** COMUNICA IL NUOVO NOME E
540 REM** RISCRIVE IL BLOCCO
550
560 PRINTlF6,A$::PRINTtl,"U2:"6;0;18;0
570 CLOSE6:PRINTt1."I":CLOSE1:RUN
580
590 REM**** CONTROLLO ERRORI DISCO
600
610 INPUTtl. X$.W$. Y$. J$: IFX$-"OO "TIiENER-O:RETURN
620 PRINT"(DOWN) (RVS)) "W$" ("X$"-"Y$"-"J$") ":ER=l:RETURN
630
640 REM***** NOME DEL DISCO
650 :
660 OPEN3.8.0. "$0":OPEN1.8.15:GOSUB610:0NERGOT0680:PRINT" (DOWN)

(RVS) O";
670 FORI-1T032:GETlF3.B$:PRINTCHR$(ASC(B$+" ")); :NEXT
680 CLOSE1:CLOSE3:WAIT198.1:RUN
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La Directory

Prima di spiegare cosa è e come fun-
ziona la directory, è opportuno fare
una piccola premessa su cosa è un fi-
le: esso è un insieme finito di informa-
zioni (testi, programmi, dati anagrafi-
ci ...), espresse sotto forma di codici bi-
nari, ma che noi normalmente trattia-
mo in forma decimale.

A ciascun file, nel momento in cui
viene registrato sul floppy, viene asse-
gnato dall'operatore un nome, lungo
al massimo 16 caratteri, diverso da tut-
ti quelli dei file già presenti sul di-
schetto, e che lo identificherà univoca-
mente.

La directory contiene tutte le infor-
mazioni necessarie per identificare, ri-
chiamare o visualizzare tutti i file pre-
senti sul disco.

Queste informazioni, registrate sulla
traccia 18, a cominciare dal settore I,
sono organizzate in gruppi di 32 byte:

byte O: tipo file. I primi tre bit di
questo byte indicano il tipo di file re-
gistrato, il bit 7 in ON (= I) indica che
è stato registrato correttamente. Il bit
6 settato (I) indica che non è possibile
cancellarlo con un normale comando
di Scratch. I bit 3-5 non sono significa-
tivi.

byte 1-2: traccia e settore di inizio
del file.

byte 3-18: nome del file. I byte non
usati vengono riempiti di spazi shiftati
(CHR$(160)).

byte 19-20: traccia e settore del pri-
mo SideSector se il file è relativo.

byte 21: lunghezza del record (file
relative).

byte 22-25: non usati. L'utente può
eventualmente riservarli per contenere
dati a lui utili senza alterare minima-
mente le funzioni del DOS.

byte 26-27: traccia e settore del nuo-
vo file quando viene effettuato il sal-
vataggio con rimpiazzamento del file
(@: Save with Replace).

byte 28-29: numero dei blocchi usati
dal file espresso nella forma Byte Bas-
so-Byte Alto.

byte 30-31: non usati.
La corrispondenza tra tipo file e il

valore (ASCII o binario) che lo rap-
presenta è:

Tipo file Sigla ASCII Binario

Deleted DEL O 00000000
Sequential SEQ 1 •'000001
Program PRG 2 "000010
User USR 3 "000011
Relative REL 4 "000100

Dunque, se la registrazione del file è
stata completata correttamente, viene
effettuato un OR tra il valore corri-
spondente al tipo file e $80
(128 - > biO), quindi scritto il risulta-
to nella posizione prestabilita. Volen-
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dolo protetto da scratch, l'O R viene
effettuato anche con $40 (64 - > bit 6)
o, complessivamente, con $CO
(192=64+ 128- >bit 6 e 7).

Tramite un ANO tra il valore
ASCII del byte zero e $07 si riottiene
il tipo file originale, in quanto viene
visualizzato il valore corrispondente ai
soli primi 3 bit.

Le modalità operative di lettura/
scrittura della directory rispettano
esattamente quelle adottate per i File
Relativi, le cui caratteristiche vedremo
nella parte dedicata alla gestione dei
file.

za di caratteri il cui valore numerico
corrispondente rispetta la codifica
ASCII: può essere gestito unicamente
da programma a differenza del prece-
dente che, grazie alle suddette routine,
può esserI o anche in maniera diretta.

I File Dati

Ogni tipo di File Dati è caratterizza-
to da una diversa modalità di accesso
alle informazioni.

La scelta di un tipo piuttosto che
un'altro è fatta seguendo prevalemen-
temente criteri di ottimizzazione nel-
l'occupazione di memoria di massa
(cioè del floppy), e nei tempi di ricerca
ed accesso delle informazione. Una
trattazione dettagliata di tali aspetti
esula però dallo scopo di questo arti-
colo.

Brevemente possiamo riassumere le
caratteristiche dei file:

- SEQUENZIALl (SEQ): le infor-
mazioni sono raggruppate in Record.

PRINT*l. "B-P: "2;TR*4
PRINT*2.J$;S$(O) ,S$(l) ;S$(2) ;:REM * AGGIORNA LA SITUAZIONE NE
BAM

(RVS).(OFF)LLOCAZIONE DI U

REM*********************
REM* VIEW B.A.M. *
REM*
REM* & *
REM* *
REM* DIS/ALLOCAZIONE *
REM* *
REM* BLOCCHI *
REM*********************

100
110
120
130
140
150
160
170
180
190
200
210 POKE53280.0:POKE53281.0:CLR:Z$-CHR$(0)
220
230 REM*** FUNZIONI DI UTILITA' ***
240
250 DEFFNT(T)-20+(T)17)*2+(T)24)+(T)30) :REM** N.MAX SETTORI PER T
RACCIA
260 :
270 DEFFNS(S)-2T(S-INT(S/8)*8)AND(B(INT(S/8») :REM*** DISPON. SET
rORE
280 :
290 PRINT"(CLR) (RVS)(SWLC) I.' & -IS-fiLLOCAZIONE DEI BLOCCHI
300 PRINT" (DOWN)DI":PRINT" (DOWN)LUIGI

1 AVOLATO
310 PRINT" (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN)
N BLOCCO
320 PRINT" (DOWN) (RVS)-(OFF) ISALLOCAZIONE DI UN BLOCCO
330 PRINT" (DOWN) (RVS)x(OFF) IEW I AM
340 PRINT" (DOWN) (RVS). (OFFlTATUS
350 GETL$:ON-(L$< )"A"ANDL$< )"D"ANDL$< )"V"ANDL$< )"S")GOT035 O
360 ON- (L$-"V")- (L$-"S")*2GOT0670. 1140
370 PRINT" (DOWN) (DOWN) 1 RACCIA : ";:INPUTTR: IFTR<10RTR)35THENRUN
380 PRINT"(DOWN) .ETTORE: ";:INPUTSE:IFSE)FNT(TR)THENRUN
390
400
410 REM*******************************
420 REM** DIS-ALLOCAZIONE NELLA BAM **
430 REM-******************************
440
450 OPEN1.8.15
460 OPEN2. 8.2. "*1"
470 PRINT*1."U1:"2;0;18;0
480 INPUT*l.E$.M$.T$.S$
490 IFE$< )"OO"THENPRINT" (DOWN) (RVS) "M$" (OFF) ("E$"-"T$"-"S$")":
30TOllOO
500
510 PRINT*l. "B-P: "2;TR*4
520 GET*2.J$.S$(0) .S$(l) .S$(2) :REM * LEGGE DISPONIBILITA' TRACCI
~
530
540 J$-CHR$(ASC(J$+Z$)+1+(L$-"A")*2) :REM * INCREMENTA O DECREMENT
~ N.BLOCCHI
550 BY-INT(SE/8) :REM * CALCOLA QUALE DEI 3 BYTE CONTIENE IL BIT D
EL SETTORE
560 CH-ASC(S$(BY)+Z$) :REM * VALORE NUMERICO DEL BYTE TROV~TO
570 BIT-2t(SE-BY*8) :REM * ISOLA IL BIT DEL SETTORE RICHIESTO
580 IFL$-"D"THENS$(BY)-CHR$(CHORBIT) :GOT0610:REM * DISALLOCA IL S
ETTORE
590 S$(BY)-CHR$(CHAND(255-BIT» :REM * ALLOCA IL SETTORE
600
610
620
LLA

I File
È opportuno fare una distinzione

tra File programmi e File Dati.
Tale distinzione è però più concet-

tuale (o convenzionale) che reale, poi-
ché File programmi possono essere
letti e trattati come File Dati e vicever-
sa.

I prif)1i, come già il nome suggeri-
sce, contengono programmi (in BA-
SIC o in Linguaggio Macchina o ...),
mentre gli altri contengono informa-
zioni di vario tipo, legate alle necessità
dell'utente (nominativi, indirizzi, im-
porti, titoli di borsa ...) e possono esse-
re gestiti unicamente da programma.
Queste informazioni sono registrate
sotto forma di RECORD.

Un Record è una successione limita-
ta di caratteri alfanumerici (descrizio-
ni, sigle, cifre ...). In un file i Record
sono registrati uno di seguito all'altro:
nel caso in cui il numero di caratteri
che ciascuno occupa non sia sempre il
medesimo, viene interposto, per distin-
guere la fine di uno e l'inizio del suc-
cessivo, uno speciale carattere detto
Carriage Return (letteralmente, Ritor-
no di Carrello=CHR$(13».

A seconda del tipo di file su cui
operiamo (programmi o dati) questi
codici assumeranno significati diversi
e diversi saranno i modi di accedervi.

Nel DOS del 1541 e nel Sistema
Operativo del C-M vi sono già imple-
mentate le routine per l'uso di File
Programmi mentre, quelle per la ge-
stione di File Dati (eccezion fatta per
quelle elementari di creazione e scan-
sione), devono essere costruite dagli
utenti in funzione delle loro necessità.

Queste necessità condizionano an-
che nella scelta di che tipo di File Dati
gestire (Sequenziale, Relativo, User)
poiché, a seconda del tipo di file usa-
to, variano le modalità di accesso ai
dati.

Un file programma è anche detto
BINARIO poiché contiene esattamen-
te il valore di ciascuna locazione di
memoria compresa nell'area prevista.

Un file Dati è anche detto ASCII
poiché viene scritto come una sequen-
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PRINT*1."B-P:"2.144:REM*** POSIZIONE DEL NOME NEL BUFFER
PRINT" (HOME)" ;TAB(7);
FORI-1T023 :GET*2 .AS:PRINTCHRS (ASC(AS+" ."» ; :NEXT:PRINT

Byte Contenuto

O N. Traccia del successivo
Blocco Dati (oppure O)

1 N. Settore del successivo
Blocco Dati (o n. byte
significativi del blocco)

2-555 Dati del file

Ciascun file, Random eccettuati, è
registrato in blocchi di 254 caratteri,
pur disponendone di 256, poiché i pri-
mi due caratteri di ciascun blocco dati
indicano quale è la Traccia ed il Setto-
re d~)Veandare a leggere il blocco suc-
cessIvo.

Nell'ultimo blocco del file il primo
di questi caratteri contiene il valore
ASCII zero mentre il secondo il nume-
ro di caratteri significativi del blocco
dati. Questo perché, quando viene
cancellato un file, vengono riutilizzati,
(ma non cancellati) i blocchi che esso
occupava. Pertanto è probabile che
l'ultimo blocco del nuovo file, sovra-
scrivendosi parzialmente al vecchio,
possa contenere dei caratteri spurii
che devono essere ignorati: da qui la
necessità di un segnale che indichi
quanti byte di quell'ultimo blocco fac-
ciano effettivamente parte del file.

Formato di un Blocco Dati di un Fi-
le:

Organizzazione dei file su f10ppy

I settori non utilizzati hanno nor-
malmente il primo byte contenente il
valore ASCII 75 (K) e tutti i successivi
contenenti I binari (0000000 l).
Appuntamento il prossimo mese.

devono comunque essere utilizzati da
quel record, occupando spazio di me-
moria a vuoto.

N.B.: solo il BASIC 4.0 è dotato di
comandi per facilitare la gestione di
questo tipo di file. Usando versioni
precedenti del BASIC, bisogna co-
struire le opportune routine.

- RANDOM (o ad accesso diret-
to): questo è un tipo di file un po' di-
verso da quelli visti fino ad ora poi-
ché, mentre per i precedenti file l'uso
dei blocchi dati sul noppy veniva ge-
stito dal DOS, qui invece è diretta-
mente l'utente che stabilisce tutte le
modalità operative.

Non si scrivono più i dati nel file
ma direttamente sul disco specifican-
do in quale Traccia e Settore si voglio-
no allocare. Non sarà più il DOS ad
aggiornare la BAM automaticamente,
ma dovrà essere l'utente a comunicar-
gli le eventuali variazioni.

Ciò viene realizzato usando i co-
mandi BLOCK, il cui uso vedremo in
seguito. I file Random vengono anche
chiamati impropriamente Casuali.

LIBERO

* RISCRIVE LA NUOVA BAM

- RELATIVI (REL): a differenza
del precedente tipo di file, qui i Re-
cord usati sono tutti di lunghezza fissa
(quindi non è necessario usare carria-
ge return). Ciò rende possibile calcola-
re esattamente la posizione di ciascun
record nel file, velocizzando notevol-
mente tutte le operazioni di ricerca.

L'handicap è che, se ad esempio ab-
biamo stabilito di usare record lunghi
30 caratteri e l'informazione da regi-
strare ne occupa solo IO, vi sono un
certo numero di caratteri supernui che

FORS-OTOFNT(T)
PRINTLEFTS(YS.5+S);TAB(2+T) ;
IFFNS(S)<>OTHENPRINT"...J";:GOT01060:REM*** SETTORE
PRINT" (RVS)...J(OFF)";:REM*** SETTORE OCCUPATO
NEXTS

OPENl. 8. 15 ."IO"
OPEN2.8.2."*1"
PRINT*l. "U1:" ;2;0; 18;0

PRINT4H. "U2: "2;o; 18;O:REM
CLOSE1:CLOSE2
RUN

Questi sono registrati uno di seguito
all'altro, divisi dal carriage return e
possono essere di lunghezza variabile.

Per accedere ad un qualsiasi record
è necessario leggere tutti quelli che lo
precedono.

- UTENTE (USR): il loro criterio
di uso è il medesimo dei file sequen-
ziali. L'appellativo di USR può servi-
re, ad esempio, per evidenziare un cer-
to file rispetto ad altri presenti sul me-
desimo dischetto.

630
640
650
660
670
680 REM*******************************
690 REM** VISUALIZZAZIONE DELLA BAM **
700 REM*******************************
710 :
720 Y$-" (HOME) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DO
WN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (D
OWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) "
730 PRINTCHR$ (142) "(CLR) (DOWN) _
740
750 REM*** DISEGNA ASSI ***
760 :
770 PRINT" I(RVS) T(OFF)"; :FORI-lT035 :PRINTRIGHT$(STR$(I)·.l); :NEXT
:PRINT
780 PRINT" 1(RVS)S (OFF)"; :FORI-1T035: PRINT"_"; :NEXT:PRINT
790 FORI-OT020: PRINT; LEFT$ (Y$.5+ I) ;RIGHT$ (STR$ (I) .2) ;" l'';:NEXT
800
810
820
830
840
850 REM*** LEGGE NOME E ID DEL DISCHETTO
860
870
880
890
900
910 PRINT4H. "B-P: "2;4:REM*** POSIZIONE INIZIALE DEI BYTES DELLA B
AM
920
930 FORT-1T035
940 GET*2.BLS.BOS.B1$.B2S:REM *** DATI CARATTERISTICI DELLA TRA
CCIA
950 BL-BL-ASC(BLS+ZS) * (T<>18) :REM*** BLOCCHI LIBERI
960 B(O)-ASC(BO$+ZS) :REM*** DISPONIBILITA' SETTORI o - 7
970 B(1)-ASC(B1$+Z$) :REM*** DISPONIBILITA' SETTORI 8 - 15
980 B(2)-ASC(B2$+Z$) :REM*** DISPONIBILITA' SETTORI DA 16 A FNT(T)
990 :
1000 REM*** VISUALIZZA LA DISPONIBILITA' DEI SETTORI DELLA TRACCI
A
1010
1020
1030
1040
1050
1060
1070
1080 NEXTT
1090 PRINTLEFTS(Y$.25) ;TAB(23) ;RIGHTS(" "+STRS(BL),3);" BLOCKS FR
EE";
1100 CLOSE1:CLOSE2:POKE198.0:WAIT198.1:RUN
1110
1120 REM*** DISK STATUS ***
1130
1140 OPENl. 8.15
115~ INPUT*l.ES.M$.TS.SS
1160 PRINT" (DOWN) (DOWN) (DOWN) (RVS) ";M$;" (OFF) (";E$;"-";TS;"-"S
$") "
1170 CLOSE1:POKE198.0:WAIT198.1:RUN
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